
Bcc:  positiva  visione  piano
Iccrea,  fondamentale
coinvolgere sindacati
“Ci aspettiamo che i risultati positivi registrati dal gruppo
Bcc Iccrea, insieme alle ottime previsioni, vengano trasmessi
alla contrattazione. Per la stessa attuazione del piano e gli
ambiziosi  obiettivi  presentati  diventa  fondamentale
coinvolgere in tutte le fasi le organizzazioni sindacali”.
Così il segretario nazionale della Fisac Cgil, Riccardo Sanna,
nel corso del suo intervento oggi alla presentazione del piano
industriale  2024-2026  del  gruppo  Bcc  Iccrea  alle
organizzazioni sindacali alla presenza del direttore generale
di Iccrea Banca, Mauro Pastore.

“Abbiamo apprezzato la dettagliata presentazione del piano –
ha  aggiunto  Sanna  -,  la  valorizzazione  degli  elementi
distintivi del credito cooperativo, a partire dalla presenza
nei territori a sostegno di questi ultimi. Condividiamo gli
obiettivi di fondo, soprattutto a fronte di previsioni in
termini di occupazione date in crescita e di assenza per ora
di esternalizzazioni, sulle quali continueremo a prestare la
massima attenzione”. 

Per questo, ha aggiunto il dirigente sindacale, “è importante
rilanciare  sul  fronte  dell’investimento  sulle  competenze
interne  e  future,  a  partire  dall’It  e  dal  giusto
riconoscimento  professionale.  Ed  è  per  questo  insieme  di
ragioni che i risultati positivi devono essere trasmessi sul
fronte  della  contrattazione  anche  sul  versante
dell’organizzazione del lavoro, incluso lo smart working, dei
progetti  di  digitalizzazione  e  degli  obiettivi  di
sostenibilità,  che  possono  e  devono  riguardare  anche  le
lavoratrici e i lavoratori. Negli elmenti di sostenibilità
definiti  dagli  indicatori  Esg,  più  volte  richiamati
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nell’illustrazione dell’arcopiano, la governance è importante
tanto  quanto  l’impatto  sociale  e  la  decarbonizzazione”,
conclude Sanna.
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Bcc: al via iter per rinnovo
contratto 36 mila lavoratori
del credito cooperativo
Partono le assemblee delle lavoratrici e dei lavoratori del
Credito  cooperativo  sulla  piattaforma  per  il  rinnovo  del
contratto. Dopo l’approvazione della piattaforma rivendicativa
per  il  rinnovo  del  Ccnl  degli  oltre  36  mila  addetti  del
Credito Cooperativo da parte degli organismi della Fisac Cgil
e  delle  altre  organizzazioni,  si  è  svolto  oggi  l’attivo
unitario,  alla  presenza  dei  dirigenti  sindacali  delle
organizzazioni di categoria, per dare avvio alle assemblee
delle lavoratrici e dei lavoratori. A darne notizia è la Fisac
Cgil.

In  estrema  sintesi  la  piattaforma  che  sarà  poi,  dopo  la
validazione da parte delle lavoratrici e dei lavoratori, alla
base  del  confronto  con  Federcasse,  prevede:  “Oltre  al
fondamentale  recupero  salariale  –  commentano  Fabrizio
Petrolini, coordinatore nazionale Fisac Cgil Bcc, e Riccardo
Sanna, segretario nazionale Fisac Cgil – ovvero 435 euro a
regime per la figura media e la rivalutazione di tutte le voci
retributive, oltre a due scatti di anzianità e altre richieste
economiche, prosegue la volontà di aggiornamento, adeguamento
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e innovazione che da sempre ha caratterizzato l’impegno delle
organizzazioni  sindacali  verso  le  peculiarità  della
cooperazione  di  credito.  I  risultati  molto  positivi  del
credito  cooperativo  consentono  di  svolgere  a  pieno  la
trattativa”.

In tal senso, proseguono i due dirigenti sindacali, “i punti
qualificanti  sono:  la  stabilità  occupazionale,  lo  sviluppo
professionale,  l’ampliamento  dell’area  contrattuale,  la
limitazione della esternalizzazione di rami aziendali al fine
di  difendere  la  specificità  e  professionalità  delle
lavoratrici e dei lavoratori della categoria, le politiche di
genere, la centralità della persona e la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro, la riduzione dell’orario di lavoro
a parità di salario, l’attenzione alla sostenibilità sociale e
ambientale,  la  realizzazione  della  transizione  digitale  e
generazionale  con  gli  adeguati  strumenti,  a  partire  dalla
formazione  continua  e  certificata  e  dal  riconoscimento  di
adeguati profili professionali. Oggi più che mai occorre fare
bene  e  fare  presto,  questa  è  la  sfida  che  lanciamo  a
Federcasse ribadendo che anche attraverso la contrattazione
collettiva  nazionale  passa  l’affermazione  dell’interesse
comune, dell’identità e dei principi della cooperazione di
credito. Ora la parola passa alle lavoratrici e ai lavoratori
chiamati  a  esprimere  il  loro  parere  durante  le  assemblee
unitarie”, concludono Petrolini e Sanna.

Scarica la piattaforma
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